
Di Fontane, situata fra Rovigno e Parenzo, alm eno 
che non siate molto pratici dei luoghi, non avrete p ro­
babilm ente mai sentito parlare. Noi ufficiali dell’A lto 
A driatico che la frequentiam o, non possiamo parlarne : 
segreto m ilitare. (1) Ma se dom andaste ai m arinai delle 
siluranti italiane, agli equipaggi dei nostri M as : « Co­
noscete l ’insenatura di F o n tan e? ... » li vedreste sorri­
dere con sufficienza, come se chiedeste loro: «C ono­
scete la Lanterna di Genova o il T ino della Spezia o 
le Petagne di Brindisi o la Pagoda di V enezia ? »

La M arina austro-ungarica e la sua difesa costie­
ra  non si sono m ai accorte di nulla ; m a  la baia di Fon­
tane è stata ed è, nelle notti illuni, una specie di luogo 
di ritrovo per le navi sottili d ’Italia, come il Caffè A - 
ragno per i nostri deputati od il Cova per i nostri in­
dustriali. E ’ anche il porto misterioso e segreto, poco 
accessibile e pochissimo igienico, in  cui ci si ferm a 
per ore, dopo un vagabondaggio capriccioso traverso 
l ’A driatico che sem brava non avere nè direzione nè 
scopo; e da cui si riparte prim a dell'a lba , taciturni 
e guardinghi, dopo esserci trattenuti ad oziare sotto il 
litorale battuto dal « m are lungo », orlato di fronde e 
profum ato d ’erbe selvatiche, in  indugii inesplicabili.

Q uesta baia  di Fontane che non h a  im portanza 
sulla carta — anzi, le carte nautiche invitano le navi a 
passarci lontano, per il gran numero di scogliere e di 
banchi i quali ne rendono pericoloso l ’accesso — che 
ha  m inore im portanza ancora sul terreno e  non ne ha 
addirittura nessuna dal punto di vista m ilitare, rap-

(I) O gg i, trascorsi parecch i m esi dalla conclusione d e ll’arm i­
stiz io , è lecito  sollevare il velo d ella  riservatezza m ilita re  su  m olti 
ep isod i d ’eroism o che , d u ran te  la  guerra  g uerregg ia ta , n on  p o te­
v ano  essere rive la ti.
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